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Il vecchio campione strumentalizzato dopo un anno dal ritiro 

Hanno rispolverato Gimondi 
per la prossima «Sei Giorni» 

Oltre a Moser mancherà anche Thurau - Intanto Torriani tribola per il Giro e per Hinault 

Da Pra Loup due indicazioni, una lieta, una meno 

Ritrovato il miglior Plank 
si è polverizzata la squadra 
Herbert si è convinto di non essere solo un campione a mezzo servizio - Contestazione dei discesisti 

Hanno rispolverato Gimon 
di per la Sei GIOÌ ni di Mila
no in programma dal li al 15 
febbraio. La notizia era qui 
trapelata e ieri Agostino O-
mini (presidente del comitato 
organizzatore) ita chiesto un 
«parere determinante» ai 
giornalisti. Nessuno di noi si 
è opposto pur esprimendo o 
pinioni diverse, e l'opinione 
del vostro cronista non è i-
aentica a quelle di eotoio 
che vedono in Gimondi il 
salvataggio della manifesta 
zione. Perchè salvataggio' 
Perchè mancando Mosci si 
doveva ceicure l'oppositore 
di Saionni. o quantomeno un 
altro nome di grosso richia
mo. Per di più è pressoché 
certa anche l'assenza di Thu
rau e dt consequenza tioppo 
scontato sarebbe apparso l'e
sito del cuiosello inilnm >it* 
Questo, in sostanza, ti pen-
;!»ro di Omini e oiaaivuito-
ri. fermo restando che un 
Saronni guidato da Sei cu 
entrerà nel cornane come si
curo rinatole col beneplacito 
deali avversari. 

Insomma, c'erano modi e 
modi per riscaldare »/ pub
blico e si è scelto il passato. 
Da un anno Gimondi Ita 
smesso di pedalare, da un 
anno ha chiuso una gioì iosa 
carriera, e perchè riaprirla 
sta pure momentaneamente, 
perchè richiamarlo come non 
ci fose nulla di nuovo? Un 
vecchio campione, un uomo 
di tr^ntasette primavere, vie
ne vsato come strumento. E' 
ancora popolare, attira gente, 
oia^r. ai grandi e ai piccini. 
dicono, e sono pronti i violi
ni per una serenata di con
venienza. Non è amore puro. 
Gimondi può essere utile al 
ciclismo nei panni del diri
gente e distoglierlo da un 
compito che gli è congeniale 
et sembra più un fatto di 
lucro che di propaganda. 

Gimondi si sta allenando e 
disputerà la Sei Giorni in 
coppia con l'olandese Piinen. 
ex partner di Moser. un ele
mento di prima qualità. Si è 
tentato di affiancare a Gi
mondi il giovanissimo Conti-
n>. di dare un maestro all'al
lievo, ma il ragazzino di Lag-
afunn e la Bianchi non vo-
ottono rischiare. Una Sei 
Giorni è seìnprc un'avventura 
anche se quella di Milano (e 
un po' tutte le altre) è stata 
fin troppo modervizzata ri
spetto al pasato, un'avven
tura perchè la mischia ri-
••'""rte mestiere, coivo dv>.*-
-/no, agilità che speriamo Gi

mondi non abbia dimenticato. 
h/ / mutici' lo iut Uovi.tu in 

ottima salute», ha merito 
Omini a pioposito del bei-
yamasco ette ha davanti più 
di un me><e per p>eparai si, 
per nywaie degnamente e 
per mentilin una beila jettu 
di torta, cioè un lohusto in
gaggio. Anche i soldi Ili 
milioni') fanno gola. Dunque, 
Sawnni-Sercit, (inumidì Pii
nen, Maerten>> Martinelli. Mo-
Htndt-Mantovuni. ClarkAllan, 
Scliulze-Ilermaiin, Peffgen Al-
yen. Schuiten-Marcusen. Ro 
solu-tSurtoii, Debossclier-
-Sciiumuchei. Atogadn Uni 
drluiiii, Vicino Toni ne, Hein-
pel-Fi itz: queste le tredici 
forwcz'om già note alle quali 
si aggiungeranno altre cinque 
coppie. Sono confermate all
eile le Sei Gioì ni per dilel 
tanti e pei gli iiin'oies e 
tome conto no vengono an
nunciati glossi nomi dello 
spettacolo, perciò ancora una 
volta Mlano farà t''sto. 

Milano convocherà p'eto 
corridori, tecnici, dirigenti e 
giornalisti per togliete il velo 
al Gno d'Italia. A quanto pa
re Torriani presenteià la 
corsa per la maglia rosa il 
31 gennaio. Intanto don 
Vincenzo è alle prese col 
« probema Hinault ». A diffe
renza del loro presidente. 
Hinault e il direttivo sporti
vo Guiinard hanno avanzati 
riserve sulla partecipazione, 
riserve legate alla necessità 
di risparmiare i gregari in 
vista del Tour e riserve che 
riguardano il percorso che 
per Hinault non dovrà essere 
troppo snello e nemmeno 
troppo pesante. E poi questo 
tracciato ancora segreto pia
cerà anche a Suronni e Mo
ser? Appunto Saronni di ri
torno col fratello dal ciclo 
cross di Parigi, avrebbe nce 
vuto da Hinault confidenze 
negative. « E' tutto da <tuòi-
lire, difficilmente disputerò il 
Giro», ha sostenuto Hinault 
parlando col rivale italiano, e 
queste difficoltà, questi in
tralci esisteranno sempre, fi
no a quando Giro e Tour si 
faranno la guerra rimanendo 
appiccicati nel calendario in
ternazionale, fino a quando 
non si capirà di unificare o 
di distanziare le due maggio
ri gare a tappe. Hanno an
nunciato un fantasioso Giro 
del mondo, vogliono andare 
sulla ... luna prima di risol
vere Questioni più pratiche e 
impellenti: follie follie, follie. 

Gino Sala 

FELICE GIMONDI 

In Coppa del mondo di sci 
, alpino è accaduto quel che 
, prima o poi doveva accadere. 
, E cioè che Herfoit t Plank. 
i convinto di funzionare solo su 
I tracciati levigatissimi e di al-
i to contenuto tecnico, sia riu-
l scito a fare il secondo posto 
, In una guru considerata faci-

tu di =é e di capacità in gra-
co numero uno del campione 
era se stesso, o meglio la 
convinzione che lui si era fat
ta di se e di capacità in gra
do di emergere solo in deter
minate condizioni. Plank pa
reva che ci tenesse in modo 
particolare a smentire la re
gola che vuole il campione 
tale su ogni tipo di traccia
to: lui era il campione di de
terminate occasioni e cosi vi-

j veva le vigilie delle gare col 
i naso in aria a fiutare l'aria 

timoroso che nevicasse o a 
i sviscerare la pista alla ricer-
! ca dei difetti. Plank si è ac-
i corto perfino di essere uno 

PLANK 

scivolatole, e cioè capace di 
fare quelle cose che Iti gene
re si rit iene siano capaci di 
fare solo gli svizzeri. 

Il dato più importante della 
discesa libera di Pra Loup 
vinta da Peter Mueller è que- i 

sto: abbiamo un campione in
tero. temevamo di averne sol
tan to uno a mezzo servizio. 
Al dato felice fa da contral
ta re il lato triste. E cioè che 
non c'è una squadra, i l fat to 
che i nostri siano finiti tu t t i 
assieme, nella par te bassa 
della classifica, quasi che si 
fossero copiati, significa pur
troppo che sono tu t t i uguali, 
tut t i modesti e Incapaci di 
produrre prestazioni accetta
bili. Su di loro ora pesa una 
minaccia: o fanno risultati , 
oppure le Olimpiadi le guar
dano sullo schermo della TV. 
La domanda è questa: se non 
è questione di material i — 
che son buoni, a quel che 
si dice — da cosa dipendo
no gli scarsi r isultat i? Si 
t r a t t a di atleti modesti che 
ottengono la classifica che 
valgono oppure si è sbagliato 
nel prepararli ? Al tecnici 
l 'ardua risposta. 

I più grandi fondisti del mondo in pista oggi sui trenta chilometri a Castelrotto 

De Zolt e Capitario sfidano i «maestri » 

Favoriti, ovviamente, norvegesi e finnici, ma dagli azzurri ci si può attendere la bella sorpresa 

Dal nostro inviato 
CASTELROTTO -~ Il «Mono
lito» è una delle più celebri 
competizioni dello sci nordi
co. Si t r a t t a di una affasci
nan te kermesse lunga 20 chi
lometri che ogni anno viene 
disputata al centro di Oslo. 
la capitale norvegese. La bel
la gara è s ta ta da poco di
sputa ta e l'ha vinta Oddvar 
Braa. detentore della Coppa 
del Mondo. Braa ha ba t tu to 
il gigante finlandese J u h a 
Mieto, l 'altro norvegese Ove 
Aunli e lo svedese Tom 
Wassberg. i qua t t ro grandi 
campioni sono finiti nello 
spazio di un minuto e Was
sberg ha manca to il podio 
per un secondo. Ebbene, due 
di questi emerit i specialisti 
— Oddvar Braa e Ove Aunli 
— saranno in lizza oggi sulla 
bellissima pista di Castelrot
to per la seconda prova della 
Coppa del Mondo. Gli azzur

ri, reduci dalle buone espe
rienze di Brusson (terzo Giu
lio Capitanio nella prova in
dividuale e seconda la prima 
squadra i ta l iana nella staffet
ta ) . t roveranno quindi avver
sàri terribili. 

| I norvegesi — presenti con 
1 la pr ima squadra al completo 
i — avranno anche un terzo 

uomo di grande valore. Lars-
Erik Eriksen. dodicesimo a 
Davos nella pr ima prova di 
Coppa. In quell'occasione 
vinse Mieto davant i al giova
ne connazionale Harr i Kir-
vesniemi, ai norvegesi Tore 
Gullen e Per-Kut Aaland e al
lo svizzero Hansuell Kreuzer, 
pr imo dei centro europei. 
Maurilio De Zolt si classificò 
all 'undicesimo posto. 

H a r r i Klrvesniemi. è già 
popolare in I ta l ia per aver 
vinto l 'anno scorso e t re 
giorni fa la Coppa Consiglio 

della Valle d'Aosta sulle nevi 
di Brusson. Gaorio D'Incal, 
responsabile tecnico e atleti
co della nazionale i tal iana. 
considera il giovane nordico 
— ha solo 21 anni — un ta
lento purissimo e ne è since
ramente ammira to . Delia 
stessa opinione è Franco No-
nes che a Castelrotto è diret
tore di gara. 

Maurilio De Zolt e Giulio 
Capitanio s tanno bene ma 
non si può dire che siano 
all 'apice della forma: si sono 
allenati a fondo per 22 giorni 
in Svezia dove • h a n n o preso 
par te a una prova cronome
t r a t a vinta dal tedesco de
mocratico Deckert (anche lui 
in lizza oggi sui 20 chilome
tr i ) , poi hanno gareggiato in 
Valgardena, a Davos (15 chi
lometri a s taffet ta) a Brus
son (ancora 15 chilometri a 
s taffet ta) . Gli manca quindi 
l 'abitudine all 'agonismo. Ora 

s t anno vivendo quel delicato 
momento che rappresenta il 
passaggio dal duro lavoro 
sulle piste alla competizione. 
I 30 chilometri — che sono 
la distanza intermedia del 
fondo — quest 'anno non li 
hanno ancora esplorati. Ve
dremo come se la caveranno. 
Tu t t i gli azzurri son da se
guire: Alfio Adami, Benedetto 
Carrara , Alfredo Cocco, Aure
lio Martinelli, Fabrizio Pe-
dranzinì, Enrico Pedrini , 
Giuseppe Ploner. E. natural
mente, 11 più giovane, che è 
Giorgio Vanzetta. e il più an
ziano, che è Roberto Pr imus. 

Il campo, giova ribadirlo, è 
di altissima quali tà . Oltre al 
fortissimi norvegesi e al 
campione del futuro, Klrve
sniemi, ci sa ranno il doganie
re francese Jean-Paul Pierrat , 
terzo l 'anno scorso. Il polac
co Joszef Luszczek. campio
ne del mondo dei quindici 
chilometri, il cecoslovacco 

i Frantisele Simon, vincitore a 
Castelrotto nel '77, il bulgaro 
Ivan Lebanov, lo svizzero 
Hansueli Kreuzer. Ci sa ranno 
i tedeschi democratici De
ckert e Krause e u n a squa-

! dra sovietica di secondo pia
no. 

' Quella di quest 'anno, sono 
' presenti atleti di quindici 
I Paesi, e la 14. Se t t imana in

ternazionale del fondo. 
Sono saliti sul podio cam

pioni come Giulio De Florlan, 
Oad Martinsen, Hara ld 
Groennlngen, Anatoli Akentlev 
— che adesso è vicepresiden
te della F I S — Gerhard 
Grimmer,, Tom Magri uson, 
Gert-Dietmar Klause, Giulio 
Capitanio, Ove Aunli, vincito
re l 'altr 'anno. Non ci s a rà la 
TV che per ragioni misterio
se non considera il fondo 
degno di essere diffuso in 
ripresa diret ta . 

Remo Musumeci 

L'altro fatto è che sono or-
mal pochissime le piste 
non contestate. L'inquietudine 
dei discesisti, per la verità 
assai divisi fra loro sui meto
di di contestazione, dipende 
essenzialmente dal fatto che 
la Coppa è guidata da una 
formula che non regge più. 
La discesa libera maschile — 
quella femminile vive di un 
diverso spirito e non è anco
ra s ta ta messa in tirisi dalle 
superspecializzazioni — è or
mai troppo diversa dagli sla
lom coi quali ha in comune 
solo la neve. E quindi que
sta coppa, che premia soprat
tut to gli specialisti dei pali 
larghi e strett i , non gli sta 
più bene. Vogliono la coppa 
tu t t a per loro e non si può 
dire che abbiano torto. Che 
si decida di a t t enuare le spe
cializzazioni — ma come? — 
o di modificare la s t ru t tu ra 
della discesa (tracciati più 
brevi e magar i gare In due 
manches) resta 11 fat to che la 
coppa così com'è s t ru t tu ra ta 
non regge più. 

I n t a n t o gli slalomisti prepa
rano la prima competizione 
del 1980. oggi sulle nevi au
str iache di Lenggries. Se vin
ce S tenmark la coppa è fini
ta, o quasi. Ma a noi — che 
siamo purtroppo fuori dal gio
co della coppa — interessa un 
buon risultato che sia possi
bilmente da podio. Incaricati 
di farlo, il risultato, Gustavo 
Thoenl. Piero Gros e Mauro 
Bernardi , 1 migliori dei no
stri . Lo slalom di Lenggries. 
insieme alla discesa libera di 
Kltzbuehel, sabato mat t ina , 
contribuirà alla classifica del
la terza combinata della sta
gione. Lizza furibonda per ac
ciuffare più punti che sia pos
sibile fra Phi l Mhare . An
dreas Wenzel. Peter Luescher 
e Anton Steiner, i principi dei 
combinatisti . 

Vale la pena di concludere 
con Annamaria Proell. vinci
trice domenica della pr ima 
delle due ltscese libere di 
Pfronten. L'austr iaca con 
quel successo h a raggiunto 
quota 62: in coppa Annamar ia 
ha infatti vinto 38 discese, 16 
slalom giganti, t r e slalom 
speciali, sei combinate e uno 
slalom parallelo. U n a carrie
ra Impareggiabile che può 
ancora arricchirsi, per esem
plo. con l'oro olimpico che ne 
è l 'unica lacuna. 

r. m. 

Libera-bis a Pfronten 

Rivincita 
della Nadig 
Undicesima 
la Gravina 

PFRONTEN — Non si è fat
ta a t tendere la rivincita della 
svizzera Marie Therese Na
dig: ieri sulla poco scorre
vole pista di Pfronten (2.080 
metr i sui quali era appena 
caduta un 'abbondante nevi
cata) la discesista elvetica 
ha p ron tamente risposto alla 
Moser Proell (che domenica 
l'aveva bat tu ta , sempre a Pe-
ron ten) . vincendo net tamen
te la « libera » che l 'ha ripor
t a t a al comando della clas
sifica di Coppa del mondo 
assieme all 'austriaca (en
t r ambe a quota 150): la 
Proell Infatti stavolta si è 
dovuta accontentare solo del 
quar to posto, preceduta ad
di r i t tura dalla giovane sorel
la Cornelia, sorprendente se
conda. e dalla svizzera Doris 
De Agostini, che si s t a sem
pre più affermando in Cop
pa del mondo. Ott imo undi
cesimo posto dell 'azzurra Cri
s t ina Gravina , a poco più 
di due secondi dalla vincitri
ce (l'21"22 contro l'23"25). 

Con la vit toria di Ieri la 
Nadig ha buone possibilità 
di aggiudicarsi la combinata 
alpina che prevede inoltre, 
per l 'assegnazione dei pun
teggi, lo slalom di dopodo
man i in p rogramma a Ber-
chetsgaden. Nella gara di 
Ieri il tempo della vincitrice 
è s t a to di l'38" superiore a 
quello che consenti alla 
Proell di aggiudicarsi la gara 
di domenica. 

Viaggi 
in 
preparazione 

macia-
gascar 

FEBBRAIO 

: 

+ 
MARZO 

guinea 
bissau 
?r.r:*"Zù: 16 ( ì4 .g io rn i ) 

APRILE 

urss 
V Maggio a Mosca 
Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev • 
Leningrado - Mosca 
Partenza: 1 (10 giorni) 

1* Maggio a 
Mosca - Leningrado 
Partenza: 28 (8 giorni) 

•Mozam
bico 

-

urss 
Mosca - Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 

settimane 
biarfche 

Zoldo • Cavaleso 

rdt 
Tour Berlino 
Amsterdam 

Partenza: 3 Ì (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 24 (10 giorni) 

Bulgaria 
Sofia 

Partenza: 25 (4 giorni) 

MAGGIO 

urss 
Armenia - Georgia 

Partenza: 23 (10 giorni) 

rd t 
Berlino 

Partenza: 15 (4 giorni) 

* -

LUGLIO 

urss 

OLIMPIADI 

bulgar ia 

Soggiorni a! mare 
Albena 

Jugo
slavia 
Veruda - mare 
Sibenik • mare 

cuba 
e isole delja gioventù 
Partenza: 24 (17 giorni) 

Tutta l'isola 
Partenza: 31 (17 giorni) 

crociera 
unità vacanze 
Venezie - Pireo - Odessa 
Istambul • Kusadasi 
Napoli - Genova 
Dal 16 al 27 luglio 

•rginizzuion* ttcnìca ttiltvritt 

UNITA' 
VACANZE 

proposte 1980 
20162 MILANO - V.LE FULVIO TESTI, 75 -TELEFONO 64.23.557 
00185 ROMA - VIA DEI TAURINI, 19.-. TELEFONO 49.50.351 

GIUGNO 

grecia 
Fine settimana ad Atene 

Partenza: 13 (5 giorni) 

Iugo
slavia 
Veruda - mare 

Sibenik • mare 

fc^-*X 

AGOSTO 

bulgar ia 
soggiorni al mare 

Jugo
slavia 
Veruda • mare 
Sibenik . mare 

RILTSS OLIMPIADI 
Transiberiana 
Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS . giovani 
Mongolia - Siberia 
Partenza: 10 (15 giorni) 

alger ia 
Oasi + mar* 

Partenza: 2 (15 giorni) 

rdt 
Selva Turingia 
Partenza: 8 (15 giorni) 

Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

cuba 
• l'isola della gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 

SETTEMBRE 

trancia 

Parigi 
Festival Humanité 

urss 
Kiev - Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 

OTTOBRE 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 30 (10 giorni) 

rdt 
Teatro e mùsica 
• Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 

DICEMBRE 

urss 
Capodanno a Mosca 
Jaroslavl - Suzdal 
Partenza: 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 
Partenza: 22 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 
per giovani e non giovani 

Uzbekistan 
Partenza: 26 (10 giorni) 

cuba 
Tutta l'isola 

Partenza: 18 (17 giorni) 

grecia 
Atene 

Partenza: 5 (5 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 12 (4 g iorni ) 

Por
togal lo 
Fine settimana 
a Lisbona 
Partenza: 12 (5 giorni) 

NOVEMBRE 

urss 
7 novembre a 
Leningrado . Mosca 

Partenza: 1 (8 giorni) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) 

bulgar ia 
Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 (5 g iorni ) 

Jugo
slavia 
Capodanno a Veruda 

(da definire) 

alger ia 
Hoggar 

Partenza: 26 (yNgìorni) 1 

' s 


